
Albano, 10 marzo 2017 

In Ascolto della Parola – sussidio per la preghiera 
 
 
Orazione iniziale: 
 
Celebrante:  preghiamo. 

Signore, che ci liberi per servirti nella gratuità e nella 
gioia, vinci le nostre paure, spezza le catene della colpa e 
dell’errore. Tu che vivi e regni nei secoli dei secoli. 

Tutti:       Amen. 
 

Dalla lettera di San Paolo Apostolo ai Galati 
Gal 5,1-8 – Cristo ci ha liberati per la libertà 

Cristo ci ha liberati per la libertà! State dunque saldi e non lasciatevi 

imporre di nuovo il giogo della schiavitù. Ecco, io, Paolo, vi dico: se vi fate 

circoncidere, Cristo non vi gioverà a nulla. E dichiaro ancora una volta a 

chiunque si fa circoncidere che egli è obbligato ad osservare tutta quanta la 

Legge. Non avete più nulla a che fare con Cristo voi che cercate la 

giustificazione nella Legge; siete decaduti dalla grazia. Quanto a noi, per lo 

Spirito, in forza della fede, attendiamo fermamente la giustizia 

sperata. Perché in Cristo Gesù non è la circoncisione che vale o la non 

circoncisione, ma la fede che si rende operosa per mezzo della carità. 

Correvate così bene! Chi vi ha tagliato la strada, voi che non obbedite più 

alla verità? Questa persuasione non viene sicuramente da colui che vi 

chiama! 

 

 



 

 

Salmo 33 
Preghiamo il salmo a cori alterni.

Esultate in Dio, nostra forza, 

acclamate il Dio di Giacobbe! 

 

Intonate il canto e suonate il tamburello, 

la cetra melodiosa con l'arpa. 

 

Suonate il corno nel novilunio, 

nel plenilunio, nostro giorno di festa. 

 

Questo è un decreto per Israele, 

un giudizio del Dio di Giacobbe, 

 

una testimonianza data a Giuseppe, 

quando usciva dal paese d'Egitto. 

Un linguaggio mai inteso io sento: 

 

"Ho liberato dal peso la sua spalla, 

le sue mani hanno deposto la cesta. 

 

Hai gridato a me nell'angoscia 

e io ti ho liberato; 

nascosto nei tuoni ti ho dato risposta, 

ti ho messo alla prova alle acque di Merìba. 

 

Ascolta, popolo mio: 

contro di te voglio testimoniare. 

Israele, se tu mi ascoltassi! 



 

 
 

Non ci sia in mezzo a te un dio estraneo 

e non prostrarti a un dio straniero. 

 

Sono io il Signore, tuo Dio, 

che ti ha fatto salire dal paese d'Egitto: 

apri la tua bocca, la voglio riempire. 

 

Ma il mio popolo non ha ascoltato la mia voce, 

Israele non mi ha obbedito: 

 

l'ho abbandonato alla durezza del suo cuore. 

Seguano pure i loro progetti! 

 

Se il mio popolo mi ascoltasse! 

Se Israele camminasse per le mie vie! 

 

Subito piegherei i suoi nemici 

e contro i suoi avversari volgerei la mia mano; 

 

quelli che odiano il Signore gli sarebbero sottomessi 

e la loro sorte sarebbe segnata per sempre. 

 

Lo nutrirei con fiore di frumento, 

lo sazierei con miele dalla roccia". 

 

Gloria… 

 

 

 

 



 

 
Orazione finale: 
 

Celebrante:  preghiamo. 
Signore, tu hai mandato il tuo Cristo perché egli 
prendesse su di sé il peso del peccato e ci rendesse 
figli liberati, redenti e risorti. Fa’ che, gioiosi e grati 
per la misericordia che ci hai usato e lo Spirito che ci 
hai donato, viviamo nella fedeltà e nel servizio ai 
fratelli il compimento della nostra chiamata. Tu che 
vivi e regni nei secoli dei secoli. 

Tutti:   Amen. 
 


